
PAG. 10 / s p o r t lunedi 28 giugno 1976 / l ' U n i t à 

I «minibolidi» della Formula 3 hanno inaugurato le nuove varianti 

Patrese domina a Monza 
il Gran Premiò Lotteria 

• \ '•> < 

Il vincitore si è aggiudicato batteria e finale • Giacomelli e Brancatelli, molto attesi da tecnici e pub
blico, hanno dovuto abbandonare per incidenti meccanici • La piazza d'onore allo svedese Andersson 

SERVIZIO 
MONZA, 27 giugno 

Ila vinto Riccardo Patre
se. che con questa vittoria 
vede cospicuamente aumen
tare il suo vantaggio nella 
e lassifica del Campionato eu
ropeo F.U. Con lui a sorride-
re è anche il fortunato pos
sessore del biglietto, serie N 
n 08483, venduto a Roma, chp 
intasca la bellezza di ben 200 
milioni. 

Questo Gran Premio Lotte
ria, in sede di pronostico, 
doveva verificare le reali ca
pacita di quel trio di giova
ni promesse dell'automobili-
smo italiano che si chiama
no. Patrese, Giacomelli e 
nrnncatelh. Secondo noi, la 
vittoria del ventiduenne pa
dovano Patrese, ex campio
ne mondiale dei kart, suggel 
la uno stile di guida ed una 
determinazione, che al ino-
nien'o attuale lo fanno net
tamente preferire agli altri 
• pur validi) nuovi nomi al
la ribalta; e riteniamo appro
priato le disquisizioni che Pa
trese ci ha fornito a fine 
gara, nei riguardi dei suoi av
versari" 

Brancatelli e Giacomelli 
sono dei bravi p'tlott — di
ce Patrese — mo mi sembra 
esagerato ciò die alcuni gior
nali continuano a scrivere, 
su quest'ultimo, indicandolo 
tome unico interessante pilo
ta della nuova generazione; 
modestamente anch'io questo 
anno ho vinto 4 gare su 7, 
perciò . » 

Chiudiamo questa parentesi 
polemica, ed entriamo in cro
naca diretta. I/autodromo 
monzese inaugura le sue nuo-
\e varianti, le tribune sono 
affollate quando, alle 14.30. 
prende il via la prima bat
teria. Il più lesto a invo 
larsi è Pesenti Rossi, sulla 
«in scia si pongono Patre
se e Ghinzani. Al primo pas
saggio è la Chevron di Pa
trese al comando, seguita 
sempre da Pesenti Rossi, 
Ghm/anl e Canapacci, che sa
rà costretto al ritiro già al 
quinto giro. Da questo mo
mento le posizioni non mu
teranno più. 

MONZA — L'eiultim» di Patrei* dopo la vittoria. 

Nella seconda batteria, An
dersson prende subito la te
sta nel lungo « biscione » e 
si invola verso la vittoria, 
che nessuno riesce a insidia
re, né Brancatelli, né Giaco
melli, che anzi sul tinire per
de posizioni. Esaurito ti pro
logo, è tempo di tinaie 

Nell'attesa. Brancatelli ci 
avverte di avere problemi ai 
freni, mentre per gli altri 
non si profilano inconvenien
ti di sorta Al via, pero, il 
primo colpo di scena. Giaco
melli, nel tentativo di balza
re al comando, ingrana ma
le la terza, e oltre a venir 
risucchiato dal gruppo, com
promette il funzionamento 
della sua ' vettura, tanto da 
essere costretto al ritiro nel 
corso del terzo giro. 

Al comando, intanto è lo 
svedese Andersson Sulla sua 
sci:» Patrese, Brancatelli, 

Pesenti. Rossi e Boy Hayje. 
Più distanti gli altri, racchiu
si in una manciata di secon
di. Le posizioni mutano nel 
corso del terzo passaggio. Sul 
rettifilo delle tribune primo, 
si presenta Patrese, mentre 
Pesenti Rossi prende la via 
dei box con la vettura inon
data d'olio 

Una volta in testa, Patre 
se continua la. sua esaltan
te gara, aumentando grada
tamente il suo vantaggio, gi
rando su di un « piede » che 
sfiora i 18o kmh. Andersson e 
Brancafelli si devono limita
re a controllarlo a distanza, 
mentre dalle retrovie spun
ta alla ribalta Gaudenzio 
Mantova, un pilota che anche 
oggi ha saputo dimostrare il 
suo v a l o r e , tanto che 
noi lo accosteremmo al trio, 
già citato all'inizio, dei mi
gliori piloti giovani. 

Al • nono giro, altro colpo 
di scena. Non transita Branca
telli. Il motore lo ha tradi
to. anche se per lui, a quel 
punto, le speranze di vitto
ria si fondavano solo su e-
\entuah guai dei suoi diret
ti rivali. La gara non ha più 
sussulti per Patrese, ed è 
un'indisturbata corsa verso 
la corona d'alloro. 

Lino Rocca 
CLASSIFICA 

1. PATHKSK (Uiriron) tn **• 
49"5. media km». 181,0<r>; 2. An
dersson (March 763) 2»-3G"9; :t. 
Kob Ha>Je (Rati RT) 2tT06"; 4. 
Mantova (Ralt RT) 29'08"4; 5. 
Hovioni ("March «3) 29'!8"~; 6. 
Ragaiolo (March 753) 2913i,,9; 7. 
CornrLsen (March 763) tn 29'34"2; 
8. Bardlni (March To\ota) 29"37"5: 
». Lcppke (March Tojota) 29*37"8; 
10. Prdcrsotl (Ralt RT) 29,38"1;. 

II tiro più veloce e 11 dodicesimo 
di Patrese alla media di kmh. 
190,870. 

La Coppa Florio ostacolata, ma non falsata, dal maltempo 

Mass-Stommelen (Porsche) 
senza avversari a Pergusa 

Sforili naie le Alpine, ritirata l'Alfa di Merzario-Casoni 
SERVIZIO 

" PERGUSA, 27 giugno 
^Vn wolentissimo temporale. 

come era accaduto nelle prove 
ufficiali di qualificazione, h.i 
costretto il direttore di gara 
non soltanto ad anticipare 
l'inizio della Coppa Florio. 
quarta prmu del mondiale 
sport, ma anche a sospender
la con un'ora di anticipo. La 
bandiera a scacchi e cosi 
sventolata sulla Porsche 9Tfi 
Martini di Stommelen Mass 
che ha concluso la gara in 
2 ore 57'48"f» alla media ora
ria di 170.366 dopo 102 gin 
esatti. Poi il fuggi fuggi gene-, 
rale dei cinquantamila spet
tatori disseminati lungo il 
circuito. 

La Porsche ha cosi vinto per 
la quarta volta consecutiva, e 
si è già assicurata in anticipo 
il titolo mondiale sport. La 
vettura della casa tedesca ha 
evitato di spingere a fondo 
preferendo mantenere una ta
bella di marcia costante. Sia 
le Alpine Renault A 442 (quel
le di Jarier-Pescarolo e Lafii-
te-Depailler) sia l'Alfa Romeo 
— che era presente a Pergusa 
soltanto a titolo sperimentale 
come ha tenuto a precisare 
l'ing. Chiti — affidata a Mer-
zano-Casoni *or.o uscite di 
scena con molta sfortuna. 

A Quester-Nilsson 
la 1000 chilometri 

d'Austria 
Marzi vittorioso sulla Boi-

zano-Mendola 

ZEI.TWEG. 27 giURìio 
I/austnAt-o Die'rr Q-aĉ ter t !o 

«vedesr Gunnar N..von, al volan 
te di ima « B\fW 3 > », h3nno vin 
io la rr.ilie chiloiretrt automobili 
Mica d'Au<tria. quinta prova del 
campionato mondiale irarchc 

Seconda un'altra « BMW 3 5». 
quella dei b-itannici John Pitrpa 
tnck e Tom Walkir.s.-'A'x. ad un gi
ro Terra, a cinque tiri. la « Porv 
che Turbo • de?li sv.i/ert Claude 
Haldl e Peter Zbindei 

Aditile Mani s-i Osrlla 2000 ha 
Invece vin'o 'a Bolzano Mendola. 
gara automobilistica Internazionale 
In salita organiSMta tìaU'Automo-
bils Club di Bolzano, con il tem
po di 8'11"37 centesimi. E* un re
cord di categoria. 

Il primato della gara di STO" e 
53 centesimi è detenuto da Mauro 
Nesti che Io ha stabilito Io scorso 
anno su Ceborm BMW. Il forte cor
ridore toscano non ha quasi fatto 
la «ara. Ieri nel cono delle prore 
laverà realizzato il tempo miflio-
rc) arerà « rotto * e il tentativo 
oggi di partire uruanneote, dopo 
ima precaria rioarariooe. è andato 
fallito dopo poche decine di metri, 

AI secondo posto si è ci atti fVa -
to Domenico Scola sa Chevron 
BMW con il tempo di « V a ; ter-
.-o il corridore che si maschera sol-
•r, io pf!tìf,on.'n<> (H t Carter s con 
U lampo di 8'47"49.. 

Le due Alpine si sono riti
rate per la rottura del moto
re quella di Janer, e per la 
rottura del cambio quella di 
Lafitte. L'Alfa Romeo ha di
chiarato forzatamente forfait 
per ii cedimento completo 
delle sospensioni, mentre era 
alla guida Casoni. In prece
d e v a però la vettura aveva 
risentito di una a toccata » 
con Muller mentre guidava 
Merzano « il pilota comasco e 
partito per ultimo per la rot
tura di una cinghia del mo
tore). 

Sfortunati anche Truffo e 
Leila Lombardi costretti ?.d 
alzare forzatamente bandiera 
bianca. Leila Lombardi per 
dare strada all'Alpine "=i e 
allargata ma la sua Osella 
BMW e finita sul guard-rail 
a causa del brecciolino. Per 
la pilota una contusione nella 
«amba destra che si è fatta 
medicare subito dopo essere 
arrivata un po' claudicante ai 
box. 

Al secondo posto si è così 
classificata l'Osella di Pettm-
Filannino distaccata di otto 
giri dai vincitori. Comunque 
per l'Osella questo è un si
gnificativo secondo posto, che 
la porta alla posizione d'ono
re anche nel mondiale sport 
«35 punti». Seguono in gra
duatoria i bolognesi Sterzel-
Gimax. con la March «adesso 
al terzo posto nel mondiale 
con 26 punti). Barberio-Bilotti 
con l'Osella, Barth-Godel con 
la Porsche e ì palermitani 
« Amphicar a-Floridia su Osel
la a tre gin. 

All'Alpine (Janer) comun 
que la soddisfazione di aver 
stabi'ito il nuovo record as
soluto sul giro- 1*56" alla me
dia oraria di 1&5.625 

In mattinata si era dispu
tato. sotto un sole estivo, il 
Trofeo Alfasud' baitene e fi
nale hanno mandato in visibi
lio gli spettatori per l'agoni-
smo dei partecipanti. Nono
stante il ntiro. Nicohni. dopo 
il successo mentatissimo di 
Rit;hi nella finale, capeggia 
sempre la graduatoria con 30 
punti, precedendo il catanese 
Matteo Vasta. 

Ninni Geraci 
russine». 

1. -MVW-STOMMFXEN (Panvae 
93» hi 2 ere 5T'4»"». ••—u «*r-
cor»* *4 chi éVH'aafaf • • bra
go km. 4.340 alla media di M J M 
km. •rari: Z. rVtUI-TOawriiia» O-
*HU) 3.S3D93. con 9! ghi; 3. 
Stenrl-Glmax (March) !-Sn4"4. « 
giri: 4. Ratferrto-lWatU (Orila) 
2-M-W3. 9* giri: 5. Barch-SaaVl 
(ranche) 2JrOS"4, 9» girl: «. 
• Amphicar *.F1orla1a (forila) 3 ara 
119*1. » giri: ". Am*a*ée-CreTel-
ta (Otevrao) In z.M'Sl'Y. K ghi; 
S. Ceiaula— roawJ-Po» » (Cherran) 
; .5**«n. SS giri; 9. Jartrr-TPesca. 
rata (Alpine) I -HTrt . :« ghi: 19. 
Aaattfast-Zaara (DaDara) SJCW'I. 

Sulla March-Scalni-BMW 

Flammini in f. 2 
si impone a Rouen 

Maurilio Flammini, brillanta vincitore a Roveri 

Il ghi. 
Il gira pia veloce è «tata II 

qwarantetteMm* del francese Ja-
rler In l*3s"1* alla media «1 
17t.<£$ km. erari. 

Il romano Maurizio Flam 
mini, uno dei più bnllanti 
protagonisti del Campionato 
europeo di Formula 2, ha vin
to il Gran Premio di Rouen. 
prova valida per il titolo con
tinentale della categona. 

Propno in casa degli av-
versan più quotati. Maunzio 
Flammini e cosi nuscito a 
conquistare un successo che 
10 nmette in corsa per le 
prime posizioni del campio
nato europeo di formula due. 
11 pilota italiano si è impo
sto con maggiore facilita 
del previsto nel Gran Pre
mio che costituiva la sesta 
prova e che ha visto i ritin 
dei francesi Patnck Tambay 
e Michel Ledere rispettiva
mente primo e terzo della 
classifica europea. 

Flammini. alla guida della 
March-Scarni-BMW. è partito 
in terza fila ed ha battuto 
corridori importanti come i 
compagni di squadra Ribeiro 
e Martini, l'inglese Pryce e 
il favonto francese Tambay. 

La gara si è disputata lun

go 210(334 km. (38 gin di 
un circuito abbastanza duro» 
ed era inserita :n un pro
gramma molto denso che com
prendeva prove di turismo. 
della Coppa Cordini e del Tro 
feo Renault. 

CLASSIFICA 
I. Maurizio Flammini. Italia. 

March Scaini. 21»jS34 chilome
tri in ìMSam. alla media di 
1M.574 km h: 2. Jean-Pierre 
Jabonille. Francia. El-Svtzxr-
ra-Renault l.lo*12"M: 3. Gian
carlo Martini. Italia. March-
BMW 1.10*29"»: 4. Keijo Ros-
berg. Svezia. Toj-BMW. 1.1»' 
41 "73: 3. Roberto Marazzi. Ita
lia. ChcTTon-RMIY. I.I§*I"42; 
6. Ingo Ilaffmann. Brasile. 
March-IIart. I.11VT"»: ?. Gior
gio Francia. Italia. Cberrem-
BMW. I J l ' K ' V : t . Willy 
DeatscJi. Germania. March-
BMW. l.llTTa*: 9. J«Me Dal-
hem. Francia. Chevrott-Hart. 1. 
H'41~n-. l i . Rem* Armn. Fran
cia. MartinMtenuU. ad tra gi
ro; 11. Loremto Niccollnl, Ita
lia, Marrn-BMW, a 1 gigi. 

«Marocco»: 
merito delle. 
sospensióni 
il trionfo . 

delle Peugeot 
SERVIZIO 

CASABLANCA, 27 Riugno 
' L'avventura rallystica africa
na del mondiale marche e fi
nita, questa mattina finalmen
te e stata diramata la classifi
ca ufficiale del Halli/ del Ma
rocco dopo che per quasi tut
ta la notte i l't superstiti, mol
tissimi dei quali tn grave ri
tardo, continuavano a rag
giungere Casablanca. basti 
pensate che tra Nuulas. pri
mo clasitficato, e l'ultimo dei 
l'i concorrenti che hanno tet-
mmato entro il tempo massi
mo il lìallu, vt sono ben 11 
ore. e distacchi ancora mag
giori avrebbero altri piloti 
messi fuori gara per essere 
usciti fuori dal tempo massi
mo fissato in 3 ore per ogni 
tappa. " • • 

Tra questi sfortunati, che 
pur avendo raggiunto con im
mensa fatica, lo striscione di 
arrivo a Casablanca non han
no avuto la soddisfazione di 
essere classificati, vt sono an
che i nostri Bacchelli-Rossetti, 
che. dopo avere dominato ti 
Balli/ per due tappe, hanno 
progressivamente aumentato il 
loro ritardo iti seguito a ripe
tuti inconvenienti agli ammor
tizzatori delle Fiat 131 Abarth 
La loro terza tappa e stato 
un vero calvario, con un neu
tro amaro, anche se annesti
no del team Fiat ha dimostra
to alla sua prima esperienza 
internazionale a livello ufficia
le una grande maturità e giu
stamente da molti viene indi
cato come l'erede di Sandro 
Munari. 

Quando a tarda notte ha rag
giunto il traguardo di Casa
blanca erano ormai solo i suoi 
genitori e la fidanzata ad a-
spettarlo: « Una tappa assurda 
— et ha detto — il percorso 
era tutto diverso da quello che 
avevamo provato. Parlare di 
strade non sarebbe giusto, più 
che altro si trattava di piste 
per cammelli scavate nel de
serto roccioso. La nostra Fiat 
131 dopo aver resistito senza 
inconvenienti oltre 3000 chilo
metri alla fine ha ceduto nel
le sospensioni ed era logico 
che andasse cosi; la vettura 
non era stata infatti prepara
ta per questo tracciato, inseri
to con molte polemiche solo 
nell'ultima se*timana. In ogni 
caso sono egualmente soddi
sfatto per avere almeno tem
poraneamente dimostrato che 
sono in grado di lottare con i 
più forti ». 

Analoghi problemi ha avuto 
anche la 131 di Alen classifi
catosi 123 assoluto. All'arrivo 
il finlandese non era tuttavia 
amareggiato e ci ha detto: 
« In un Rally come questo bi
sogna aspettarsi di tutto. Que
sta volta è capitata a noi. Se 
non fosse per quell'ultima ma
ledetta tappa avremmo vinto. 
perché la 131 ora è a posto 
e il motore è eccezionale ». 

La direzione della Fiat, tn 
una conferenza stampa, stama
ni ha ribadito che l'avventura 
marocchina, al di là del risul
tato sportivo, va guardata po
sitivamente perché al di fuori 
dei problemi causati dagli am
mortizzatori altre grane non 
re ne sono state: soprattutto 
fino a che la gara si è svolta 
reaolarmente su strade accet
tabili. la Fiat e stata sempre 
al comando. -

Tra le vetture del gruppo 
Fiat ri era anche la Lancia 
Stratos Alitalia di Munari-
Malga, che hanno raggiunto il 
loro obicttivo di racimolare 
punti mondiali portando a ter
mine il Rally in terza posizio
ne assoluta Sandro Munari 
ha dimostrato una volta m più 
di essere oltre che un grande 
pilota anche un ottimo calco
latore. Sulla Stratos c'è poco 
da dire, oramai questa rrttu-
ra — che ha dimostrato di es
sere imbattibile nei Rally eu
ropei — è anche in grado di ter
minare pur con un'assistenza 
limitata gare come il Marocco. 

Concludendo con la qrande 
dominatrice del Rallu. la Peu
geot. non si può fare a me
no di ammettere che indipen
dentemente dalle polemiche 
sul percorso (modifiche e scor
ciatoie) la vettura francese ha 
confermato una grande robu
stezza ben 10 Peugeot 504 fi
gurano tra t primi 19 classifi
cati. 

Il vincitore assoluto Nicolas, 
ali arnto. ha detto- « Non ho 
mai avuto dubbi sulla nostra 
vittona anche se le Fiat sul
l'asfalto erano molto superio-
n a noi. La Peugeot grazie al
le sue sospensioni particolar
mente morbide sembra, fatta 
apposta per volare dolcemen
te sulle cunette e per attutire 
le sconnessioni del terreno ». 

/.a casa francese oltre ai pri
mi due posti assoluti di Nico
las e Ijimpinen ha avuto an 
che la grossa soddisfazione di 
r:ncere la coppa delle Dame 
con Iloepter Biche, un risulta
to itiesto di grande valore 
pubìtìicitario se si tyer.sa che 
queste due ragazze hanno cor
so per angue atomi attrarer-
so 4000 chilometri di piste. 

Jje speciali c!assif,che per ti 
turismo di sene e il turismo 
preparato hanno infine premia
to la Citroen CX di Descheux 
e la Ford Fscort di Chasseul 
Terminando coi un commento 
"STJO/C sull'organizzazione non 
si può fare a meno che di 
saoprorare j sufemi dittafono-
U adottati e soprattutto e giu
sto denunciare l'assoluta man
canza di sicurezza di questa 
competizione alla gitale mtnu-
sfornente si da il nome di Ral
la e ner la quale la CSI (Com
missione Sportiva Internazio
nale i ha giustamente tolto p*r 
il 77 la validità mondiale 

Lieo Pittoni 
n.%sMFic% 

1. r E l C W l T » l (Mcala«-T.aaiet) 
n are -1915": I . rVngrat 3a4 
(lanrptara-.%ha) n.trSS": 3. Lan
cia Strale* Mitalla (Mnnart-Maigal 
3 ! j r S " : 4. Ot ram CX (Drarha-
uraa-Laaaard) J l . t t 'U" ; S. rVotrat 
S4H (Lrtrtrtrr-Flaranl SS.M'M": « 
•trnaan l"C. (PrH*.Tllher) 53J4' 
e 17": : . rVotrat S«M (Hepfcnrr-
Itkhr) MSTSl": I . fYageat Sai 
(ItaTtrmem-Vanent) ttStT."; 9. 
Fragrai <MM (Oak-hrt-Janbrrt) 32 
nrr M a i " ; IO. D r a m I t C (Urla. 
lameSdiiecfc) 2SJ9-9Ì": 11. Pra-

motori 
\ \ * . . » • i \ i > i ' ' , 

Le caratteristiche dei nuovi modelli Volkswagen 

a iniezione 
sportive la «Golf» e la «Scirocco» 
Per la berlina in versione GTI prevista l'omologazione nel Turismo di serie Gruppo 1 
Eccellenti prestazioni - Esce dalla gamma il coupé con motore di 85 CV 

Stanno per essere intro
dotte sul mercato italiano le 
versioni sportive di due del
le più affermate Volkswa-
nen della nuova generazio
ne: la « Golf » t* l.i « Sci-
IOCCO». Della prima si pie-
vede l'omologazione nel Tti-
rtsmo di sene Gruppo 1, 
non appena sai anno prodot
te 5000 unita. 

L'Autogerma, la società 
importatrice, ha diffuso ab 
hondanti notizie sui due mo
delli, tacendo in pratica sol
tanto sui prezzi, che saran
no resi noti quando la bel
lina e il coupé saranno 
commercializzati, e sulla 
data precisa della presenta
zione in Italia, prevista co
munque per l'autunno. 

Proprio perchè dei due 
modelli sarà quello destina
to ad essere anche utilizza
to per 1P competizioni — al-
l'Autogerma non lo dicono 
esplicitamente, ma è chia
ro che si attendono con la 
« Golf » affermazioni dei co
lon Volkswagen nei rallies 
— la « Golf GTI » sembra 
aver beneficiato delle mag
giori attenzioni dei tecnici 
della casa tedesca. Nella ver
sione sportiva la berlina si 
presenta infatti con tanto 
di spoiler anteriore, con ta
glio ruote allargato (e mon
ta pneumatici radiali 175/70 
HR 13 su cerchi 5 1/2 J) con 
l'autotelaio abbassato di 20 
min. sia anteriormente che 
posteriormente, con freni a 
disco anteriori autoventilan-
ti e servofreno maggiorato. 
' Vale a dire che si sono 
apportate all'autotelaio tut
te quelle modifiche (anche 
le sospensioni sono state 
adattate alle nuove esigen
ze di impiego) che garan
tiscono la migliore tenuta 
di strada ad una vettura il 
cui motore, nella versione 
GTI, arriva ad erogare una 
potenza di/HO CV. 

110 CV non sono uno 
scherzo per una berlina che 
pesa a vuoto soltanto 810 
kg. ed è per questo che 
la « Golf GTI » assicura pre
stazioni decisamente brillan
ti. Con due persone a bor
do, infatti, la « Golf G'PI » 
passa da 0 a 80 km/h in 
soli 6,1 secondi e da 0 a 
100 km/h in 9 secondi. Con 
queste accelerazioni, è chia
ro. anche nell'uso quotidia
no la berlina potrà dare il 
suo meglio, visto che nello 
uso normale è ormai impen
sabile di poter viaggiare a 
182 chilometri orari, che so
no appunto quelli che può 
raggiungere la «Golf GTI». 

Per aumentare la potenza 
del motore i tecnici della 
Volkswagen non hanno au
mentato la cilindrata, che 
è rimasta quella di 1588 ce. 
del motore di serie di 75 
CV, ma si sono limitati a 
modificare le valvole di a-
spirazione e le camere di 
scoppio e ad adottare per 
l'alimentazione il sistema ad 
iniezione di benzina K-Jc-
tronic. già noto per la sua 
robustezza e semplicità co
struttiva. 

E' chiaro, a questo punto. 
che in occasione deila pro
gettazione della « Golf » si 
era pensato anche ad una 
utilizzazione sporta a della 

berlina e. infatti, l'impianto 
ha trovato agevole sistema
zione nel cofano della vet-
tuia, ora u riempito » dal 
\oluminoso tubo di aspira
zione dell'impianto di inie
zione e dal radiatore" pei 
l'olio, installato per garan
tire una perfetta lubrifica
zione anche in condizioni 
di impiego estreme. 

Naturalmente questa ver
sione della « Golf » ha su
bito modifiche anche nella 
strumentazione'e negli al
lestimenti interni. Volante 
e sedili, per esempio, sono 
di foggia sportiva; sul cru
scotto. oltre al contagiri, ò 
stato aggiunto anche il ter
mometro dell'olio. Sul lu
notto posteriore compare 
un tergicristallo con lava
vetro. 

Limitati al motore e al
l'autotelaio, invece, gli in
terventi per la realizzazio
ne della versione GTI del 
coupé « Scirocco ». C'è da 
dire, però, che con lo stes
so motore con alimentazio
ne ad iniezione di 110 CV 
(la sua introduzione elimi
na dalla gamma la « Sci
rocco » con motore di 85 
CV) la «Scirocco GTI» 
senza abbassamento del te
laio, e più veloce e brillan
te della «Golf GTI» (185 
chilometri orari, 8,8 secon
di per passare da 0 a 100 
km/h) grazie all'ecceziona
le aerodinamicita della sua 
linea ideata da Giugiaro. 

«Golf» e «Scirocco GTI» 
hanno, infine, una qualità in 
comune: consumano relati
vamente poco. Secondo le 
norme DIN la prima con
suma 8 litri ogni 100 chi
lometri, la seconda litri 7,8. 

tpatawaaantti * MH»I > •»«•>• i nmHtmmnmu**ST'#t*®Pt 

Le nuove sportive della Volktwagen. a sinistra la « Scirocco CTI », 
a destra la « Golf GTI ». 

»>« 

Cosi si presenta il vano motore della « Golf » e della « Scirocco » 
nelle versioni GTI con il sistema di alimentailone ad inleiioni. 

Avvertenza del Comitato per la sicurezza di guida 

Troppe automobili con gli 
ammortizzatori inefficienti 
Il pericolo dimostrato a Vallelunga in una manifestazione organiz
zata con la collaborazione dell'Alfa Romeo 

« Il 36 per cento delle vetture circo
lanti m Italia viaggia con gli ammortiz
zatori la cui inefficienza e molto ridot
ta, se non addirittura totale ». Questa 
allarmante dichiarazione è stata fatta dal 
Comitato di iniziativa per la sicurezza 
di guida, che si propone di sensibiliz
zare gli automobilisti sulla importanza 
del buono stato dei vari organi di una 
vettura per ottenere una guida veramente 
sicura. 

Il Comitato di iniziativa per la sicu
rezza di guida svolge da tempo un'atti
vità informativa, dimostrativa e di sen
sibilizzazione verso gli automobilisti per 
educarli al controllo e al ricambio di 
componenti dell'automobile, quali freni ed 
ammortizzatori il cui grado di efficienza 
non 6 soggetto a regolamentazione legale, 
nonché verso le autorità perche valutino 
l'opportunità di emanare appesite nor
mative che regolino con precisi parame
tri, come già avviene per i pneumatici. 
il controllo ed il ricambio dei compo
nenti certamente non meno importanti 
delle gomme. 

Grazie alla collaborazione dell'Alfa Ro

meo, che ha fornito \etture, piloti e la 
sua grande esperienza tecnica, il Comi 
tato ha organizzato a Vallelunga una 
manifestazione nel corso della quale si 
sono dimostrate le gravi insidie celate 
negli ammortizzatori inefficienti; i piloti 
dell'Alfa Romeo hanno evidenziato con 
ripetuti passaggi, su vetture appositamen
te preparate, lo sbandamento tn curva. 
gli ondeggiamenti, i sobbalzi, ma soprat
tutto l'inefficacia della frenata. Compito 
degli ammortizzatori è, infatti, non solo 
quello di smorzare le oscillazioni delle 
masse sospese della vettura, ma anche 
e soprattutto quello di tenere le ruote 
(e quindi i pneumatici) incollate ai fondo 
stradale in qualsiasi condizione. 

Si è quindi giunti alla conclusione, 
scontata fra 1 tecnici, ma ignorata dalla 
gran massa degli utenti dell'automobile, 
cha è importante tener d'occhio gli am
mortizzatori, facendoli controllare ogni 30 
mila chilometri e. quando e il caso, far 
effettuare la sostituzione con elementi 
nuovi, possibilmente utilizzando materiale 
dello stesso tipo e marca gii in dota
zione delia vettura che si possiede. 

Yiene costruita in Spagna dalia SEAT A partire da questo mese 

La «127» quattro porte : Più accessori di serie 
in vendita in Italia 'per la Fiat «132» 
Esportate in cambio serie smontate della «128 3P» ; E' già stata prodotta in 265 mila unità 
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A parure dall'inizio di luglio sarà disponibile in Ita
lia a 2 903 000 lire IVA compresa — la « 1J7 % 4 pone di 
fabbricazione SEAT 

La gamma FIAT si arricchisce cosi di un modello 
che nveste oggi un notevole interesse per una ampia 
categona di menti, una vettura con le doti di abitabi
lità e di praticità propne delle quattro porte, in una 
fascia di prezzo e con costi di esercizio con tenui,. 

Questo obiettivo e stato raggiunto attraverso uno 
scambio di produzioni con la SEAT: importazione in Ita 
ha della « 12" » 4 porte e esportazione in Spagna del 
modello « 128 3P » in sene smontate. 

Quest'anno saranno importate in Italia circa 10000 
« 127 » 4 porte. A fronte di questa fornitura la FIAT 
inviera in Spagna circa 25 000 serie di montaggio del mo
dello « 12» 3P » complete al 50 per cento. 

In termini di ore di lavoro, il bilancio dello scam
bio e praticamente in pareggio, mentre è sicuramente 
di reciproco vantaggio il bilancio economico globale, in 
quanto, avendo un modello in più nella piopria gamma. 
ogni società potrà sfnittare meglio le opportunità com
merciali del nspettm mercati. 

La « 127 » prodotta SEAT, k parte l'adozione delle 4 
pone, è identica al modello « 127 » special. 

NCUA FOTO, la « 117 • anitra parta. 

Dal mese di giugno, la - 132 » «tene fornita di srrir, 
senza aumento di prezzo, con alcune importanti dota
zioni che precedentemente erano previste cnme optional*. 

Si tratta del pocgiatfMa MIÌ «edili anteriori, del con
tagiri. del lunotto termico e dell'antifurto, per un valore 
totale di circa 146 mila lire IVA esclusa. 

Con queste dotazioni, che si sommano ai contenuti 
che erano già propri della vrttnra di serie (volante a 
inclinazione regolabile, sedili ribaltabili, orologio al quar
zo. ecc.). la < 132 » aggiunge un altro moti\o di interesse 
alla sua immagina di vettura solida, confortevole e ri
posante. 

Presentata nell'aprile del 1972. rinnovata nel gennaio 
del 1974 con le versioni Gì, e GI<S e successivamente 
ancora affinata in alcuni particolari di meccanica e di 
carrozzeria, la • 132 » è stata prodotta sinora in 2S3.000 
unità delle quali oltre il 63 per cento è stato esportato. 

All'estero, è significativo il successo incontrato in 
Germania, che assorbe da sola più di un terzo delle «132* 
esportate. -

la cadenza produttiva della « 132 » in Italia è di circa 
380 unità al giorno. All'estero. la « 132 • Tiene prodotta 
su licenza della SEAT in Spagna, e montata in Jugosla
via, Marocco, Venezuela, Malesia e Zambia. 

NULA FOTO: il c*nfarl**»la interna aalla Fìat « 132 ». 

, Rubrìca a cura di Fernando Strambaci J 
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